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A V V I S O
Ai proprietari e conduttori di terreni agricoli ed ai  frontisti di strade comunali. 
A causa dei sempre più frequenti e violenti fenomeni atmosferici caratterizzati da precipitazioni intense ed abbondanti, nel territorio comunale possono verificarsi:
. fenomeni di dilavamento ed erosione del terreno con conseguente  

  scorrimento di acqua fango ed altri materiali sulle sedi  

  stradali;

. cedimenti delle scarpate laterali alle strade, che possono 

  creare grave pregiudizio per l’incolumità delle persone, per la   

  sicurezza delle strade riguardo la circolazione di tutti i 

  veicoli, con prevedibili danni materiali.-
I fenomeni sopradescritti possono addebitarsi sia all’abbondanza ed all’intensità delle precipitazioni, sia spesso ad una inadeguata regimazione delle acque di scolo dei campi che, specie nei periodi di forti piogge, defluiscono in maniera incontrollata e rapida seguendo l’andamento naturale del terreno.-

Tra le cause che determinano questi movimenti franosi possono annoverarsi anche i lavori di aratura, che talvolta si estendono in maniera errata, fino ai margini delle strade e dei corsi d’acqua, con danni alle scarpate ed alle sponde.-
Anche l’omessa manutenzione dei corsi d’acqua privati, i cui alvei risultano invasi da rovi, canne ed arbusti di ogni altro tipo di vegetazione pregiudicano il libero deflusso delle acque determinando i fenomeni di cui sopra.-

Pertanto l’Amministrazione Comunale si rivolge a tutti i soggetti interessati affinchè adottino tutte le cautele ed ogni altro accorgimento finalizzato ad impedire che tali fenomeni si verifichino con normale frequenza.-

In modo particolare i proprietari dei fondi adiacenti le strade comunali ed i conduttori di fondi agricoli dovranno eseguire i seguenti interventi di regimazione delle acque di scolo dei campi, nonché adottare idonei accorgimenti, in ottemperanza a quanto stabilito  dal Regolamento Comunale di Polizia Rurale:

1) CONVOGLIARE LE ACQUE STESSE NEI FOSSI LATERALI, PROVVEDONDO ALLA LORO CONSERVAZIONE ED EVITARE CHE LE ACQUE STESSE SCOLINO NEI TERRENI PIU’ BASSI;

2) REALIZZARE I FOSSI DI SCOLO DELLE ACQUE SOVRASTANTI ALLE STRADE E MANTENERLI SEMPRE IN EFFICIENZA ANCHE DURANTE I LAVORI DI ARATURA E DI COLTIVAZIONE DEL TERRENO PER EVITARE IL DISTACCO DELLA TERRA CON LA CONSEGUENTE INVASIONE DELLA SEDE STRADALE, LIBERANDOLI ALTRESI’DAI RESIDUI DI LAVORAZIONE DEI TERRENI, NONCHE’ DALLE FOGLIE E DAL TERRICCIO IN ESSI ACCUMULATISI CHE IMPEDISCANO, ANCHE NEL CASO DI INTENSIFICAZIONE DEI FLUSSI IDRICI, IL NATURALE DEFLUSSO DELLE ACQUE;
3) AL FINE DI SALVAGUARDARE LA CAPACITA’ DI REGIMAZIONE DELLE ACQUE METEORICHE, NON SOPPRIMERE FOSSI E CANALI;

4) NON SCARICARE LE ACQUE DEI CAMPI SULLE STRADE;

5) ESEGUIRE I LAVORI DI ARATURA SENZA ESTENDERSI FINO AI MARGINI DELLE STRADE PUBBLICHE, MA FORMARE TRA QUESTE E IL FONDO LA REGOLARE CAPEZZAGNA LARGA ALMENO MT.1,00 PIU’ IL SOLCO DI ARATURA. DETTA FASCIA DOVRA’ ESSERE MANTENUTA ALMENO INERBITA; 
6) NON DEPORRE, GETTARE O CAUSARE LA CADUTA SULLE STRADE COMUNALI, DI PIETRE, ZOLLE DI TERRA, RAMI O RAMAGLIE O ALTRI MATERIALI, PERICOLOSI PER LA LIBERA CIRCOLAZIONE;
7) CONSERVARE IN BUONO STATO ED IN PERFETTA EFFICIENZA GLI SBOCCHI DEGLI SCOLI E DELLE SCOLINE CHE AFFLUISCONO NEI FOSSI E NELLE CUNETTE STRADALI.-
QUALORA L’EVENTO METEORICO ARRECHI DANNI A MANUFATTI O A PROPRIETA’ALTRUI E LE INDICAZIONI SUGGERITE NON SIANO STATE MESSE IN ATTO, FATTE SALVE LE INADEMPIENZE PER LE QUALI SI POSSONO CONFIGURARE I REATI DI CUI ALL’ART. 426 E 427 DEL CODICE PENALE, LA RESPONSABILITA’ E LA RIFUSIONE DEL DANNO SONO A CARICO DEL SOGGETTO INADEMPIENTE.-

SALVO CHE IL FATTO NON COSTITUISCA REATO, OVVERO FATTA SALVA L’APPLICAZIONE DI NORME SPECIALI IN MATERIA, CHIUNQUE VIOLI LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI DEL REGOLAMENTO DI POLIZIA RURALE, SARA’ SANZIONATO NEI TERMINI DI LEGGE.-

BIBBONA 15 luglio 2016 

F.to IL SINDACO




F.to L’ASSESSORE LL.PP.

   Massimo Fedeli 





   Enzo Mulè 
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